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CASA DI GIANO 
accoglie persone con disturbi gravi di personalità 
coesistenti con dipendenze da sostanze d’abuso 

CASA ALLOGGIO LAMAR 
accoglie persone malate di AIDS, in fase conclamata, senza riferimenti familiari, 

personali, economici, sociali 

CARTA SERVIZI  
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Centro Trentino di Solidarietà - ONLUS 

 
Presidente: dott. Marco Pederzolli 

 
 
 
 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
Responsabile Amministrativo: Rag. Elisabetta Benvenuto 

 
AREA SOCIO SANITARIA 

Responsabile Terapeutico: dott.ssa Irene Pradi 
 

AREA ORGANIZZATIVA 
Responsabile Organizzativo dott. Antonio Simula 

 
AREA PROGETTUALE 
Centro Studi & Ricerca 

 
 

STRUTTURE TERAPEUTICHE: 
 

Progetto Giano 
accoglie persone con disturbi gravi di personalità 
coesistenti con dipendenze da sostanze d’abuso 

 
Comunità di Accoglienza-Comunità terapeutica 

“La Casa di Giano” 
 
 

Casa alloggio Lamar 
accoglie persone malate di AIDS, in fase conclamata, senza riferimenti 

familiari, personali, economici, sociali 
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 L’ASSOCIAZIONE 
 
 
Il Centro Trentino di Solidarietà onlus (CTS) è nato nel 1984 occupandosi esclusi-

vamente del problema della tossicodipendenza da eroina.  

 

Il CTS ha dato vita ad una comunità residenziale, sul modello di Progetto Uomo 

del CeIS. Nel corso del tempo, in relazione all’evoluzione del problema della 

tossicodipendenza, all’insorgenza di nuove sostanze d’abuso, all’acutizzarsi del 

fenomeno dell’alcolismo sul territorio e anche alla necessità di dover trattare  

pazienti con rilevanti problematiche di tipo psichico, si è assistito ad un processo 

di trasformazione del progetto terapeutico. 

 

Attraverso la ridefinizione degli obiettivi della presa in carico di pazienti multi-

problematici, si è giunti alla costituzione di un percorso residenziale, Progetto 

Giano, che si occupa in modo specifico di persone in stato di dipendenza patolo-

gica, in particolare da sostanze d’abuso, con co-esistenti disturbi psichici gravi.  

Il Progetto è articolato in due diverse fasi, l’Accoglienza e la Comunità Terapeu-

tica, al fine di permettere una risposta più adeguata alle richieste dei Servizi 

territoriali nel trattamento di disturbi gravi di personalità associati alla dipen-

denza da sostanze. 

 

Dal 2000 il CTS gestisce anche una Casa Alloggio per malati di AIDS. La strut-

tura garantisce assistenza agli ospiti su tutto l’arco della giornata, offrendo loro 

un contesto di vita accogliente, sicuro e organizzato, un vitto sano e un alloggio 

confortevole e varie opportunità di cura e di crescita umana, culturale e spiri-

tuale.  
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 ACCREDITAMENTI 
 
Le Comunità Terapeutiche del CTS sono accreditate presso l’Assessorato alla 

Sanità della Provincia Autonoma di Trento. 

Tutte le Unità Operative appartengono alla categoria degli Enti e/o Associazio-

ni di prevenzione, cura e riabilitazione delle persone dipendenti da sostanze di 

abuso. 

L’Associazione è socia della Federazione Italiana delle Comunità Terapeutiche e 

del Coordinamento Italiano Case Alloggio. 

 
 

COMUNITA’ DI ACCOGLIENZA 
e 
 

COMUNITA’ TERAPEUTICA 
 

“CASA DI GIANO” 
 
 

 
 
 

CASA ALLOGGIO 
LAMAR 
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 AREA AMMINISTRATIVA 
Responsabile Amministrativo: Rag. Elisabetta Benvenuto 

 
 

Sede: Corso 3 Novembre, 132 - 38122 Trento 
tel. 0461 933179 - fax. 0461 331107 

e-mail: info@citiesse.org 
 
 

L’ufficio Amministrazione sovrintende alla gestione amministrativa, contabile e 

fiscale dell’attività istituzionale del Centro. 

Svolge una funzione di supporto di tipo organizzativo alle strutture terapeuti-

che e gestisce i rapporti con gli Enti esterni di riferimento collegati all’Associazio-

ne. 
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 AREA SOCIO SANITARIA 
 

Responsabile Terapeutico: dott.ssa Irene Pradi 
e-mail: direzioneterapeutica@citiesse.org 

 

PROGETTO GIANO 
 

I soggetti che presentano disturbi gravi di personalità, coesistenti con disturbi 

correlati all’uso di sostanze, sono caratterizzati da un funzionamento frammen-

tato e discontinuo, che non può essere trattato in un contesto omologante: una  

risposta al disagio deve necessariamente essere modulata e calibrata caso per 

caso, individuando le parti sane e le parti patologiche, cercando di determinare 

individualmente delle possibili strategie specifiche di intervento. Inizialmente si 

osserva la resistenza al cambiamento: il paziente teme che un qualsiasi cambia-

mento possa destabilizzare il suo equilibrio; quando tutto è prevedibile, sotto 

controllo è facile sentirsi sicuri e protetti. Spesso è proprio la tendenza ad evitare 

le sfide e ad allontanare ogni fatica la principale causa di malesseri, stati de-

pressivi e nevrosi.  Il progetto Giano si pone l’obiettivo primario di creare la mo-

tivazione al  cambiamento. L’equipe e il lavoro di equipe sono gli strumenti 

fondamentali per aiutare il paziente ad affrontare le sue difficoltà di funziona-

mento. All’interno delle equipe sono presenti diverse figure professionali: psichia-

tra, psicologi, educatori professionali ed infermieri. L’intervento terapeutico è 

costituito da un primo modulo cosiddetto di contenimento della crisi e una con-

temporanea valutazione clinica. La seconda fase, prevede un percorso struttu-

rato, finalizzato al possibile recupero delle risorse cognitive e relazionali ed è 

rivolta ai pazienti che superano il primo step e manifestano una maggior con-

sapevolezza di sè e il bisogno di riconoscere i propri aspetti emotivi. Il terzo e  

ultimo modulo è indirizzato a quei pazienti che hanno maturato una sufficiente 

autonomia relazionale ed emotiva.  Si potranno sperimentare in un contesto di 

minore protezione, non più comunitario (appartamento protetto), che potrà 

stimolare la propensione ad acquisire una maggior indipendenza.  
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COMUNITA’ TERAPEUTICA  

La Casa di Giano 
Responsabile terapeutica: dott.ssa Irene Pradi 

Sede: fraz. S. Massenza, via di Maiano, 38096 - Vallelaghi (Trento) 
tel. 0461 864106 - fax. 0461 340662 -e-mail: accoglienza@citiesse.org 

 

“Progetto Giano” è un progetto residenziale per pazienti a doppia diagnosi. 
Attraverso l’osservazione quotidiana e la valutazione delle difficoltà dell’ospite il 
responsabile terapeutico della struttura formula, in collaborazione con i servizi 
sanitari di riferimento dell’utente, un piano di trattamento terapeutico personaliz-
zato ed un progetto di riabilitazione per un eventuale futuro reinserimento socia-
le. 
Il progetto educativo e terapeutico è realizzato in stretta relazione con i servizi 
sanitari territoriali (Ser.D., Centro di Salute Mentale). 
L’inserimento dell’utente in comunità avviene previa valutazione dell’U.V.M. 
(unità di valutazione multidisciplinare, composta dal personale sociale e sanitario 
cui spetta l’accertamento dello stato di bisogno dell’utente in carico). 

CHI PUÒ ACCEDERE AL SERVIZIO 
 Soggetti che presentano una doppia diagnosi; 

 Dipendenza da sostanze legali e/o illegali; 

 Presenza di disturbo psichiatrico e/o di personalità; 

 Condizioni psico-fisiche di grave rischio: un soggetto che rappresenta un 
pericolo per se stesso o per gli altri per il quale non risulta efficace una ge-
stione ambulatoriale. 

INTERVENTO RESIDENZIALE INTENSO E DI BREVE DURATA 
Il progetto riabilitativo è individualizzato e prevede un percorso della durata 
massima di 18 mesi. 
A seconda delle problematiche diagnosticate si diversifica l’intervento terapeutico: 
 Utenza che necessita di un intervento contenitivo ad indirizzo emotivo 

comportamentale; 
 Utenza che necessita prevalentemente di trattamenti supportivi. 
Sono programmati un primo incontro di verifica nel primo mese di permanenza in 
accoglienza e successivi incontri periodici trimestrali. 

LA METODOLOGIA PREVEDE IL COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO TERAPEUTICO 
1° MODULO: Accoglienza, contenimento e gestione della crisi, valutazione psico-

diagnostica e psichiatrica; 

2° MODULO: Aggancio motivazionale; 
3° MODULO: Potenziare le abilità, affrontare i nuclei più profondi del disagio; 
4° MODULO: Emancipazione dalla struttura residenziale. 
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“Progetto Sobrietà” è un  progetto è integrato per persone e famiglie con 
problemi alcol-correlati e complessi. 
 
OBIETTIVI 
 Consapevolezza dei rischi; 
 Mantenimento dell’astinenza; 
 Cambiamento di stile di vita; 
 Riequilibrio psico-fisico. 
 
STRUMENTI 
 Gruppo di sostegno e confronto; 
 Gruppo informativo sugli stili di vita; 
 Comunità multifamiliare; 
 Colloqui individuali; 
 Supporto psicoterapeutico. 
 
ATTIVITÀ 
 Convivenza comunitaria; 
 Counseling di ristrutturazione; 
 Attività ludico-ricreative e culturali; 
 Attività artistiche e laboratoriali; 
 Educazione alla salute; 
 Inserimento in club alcologici territoriali; 
 Uscite di verifica periodiche. 
 
TEMPI 
Il progetto, della durata di 6 mesi, parte dalla dipendenza dall’alcol per arriva-
re a un riequilibrio psico-fisico. Di seguito le diverse tappe del percorso: 
 Dipendenza da alcol; 
 Valutazione orientamento UVM; 
 Residenziale breve (1-6 mesi); 
 Accoglienza e diagnosi; 
 Aggancio motivazionale; 
 Rinforzare le abilità e affrontare i nuclei del disagio; 
 Emancipazione dalla struttura; 
 Aftercare. 
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PROGETTO LAMAR 

 
 

In Italia le prime Case Alloggio per persone affette da HIV sono state costituite 

nel 1989. L’attuale modello previsto dalla legge 5 giugno 1990, n. 135, e dai suc-

cessivi decreti di attuazione, garantisce un alloggio a coloro che non dispongono 

di una casa o di un nucleo familiare di riferimento e un’ assistenza socio-

sanitaria nell’arco di tutta la giornata. L’obiettivo del legislatore era quello di 

creare un modello che tenesse conto dei bisogni di salute delle persone amma-

late, ma contemporaneamente anche i problemi di carattere sociale. Le Case 

Alloggio, nel corso del tempo, hanno accolto in un ambiente familiare anche 

persone malate di AIDS riducendone l’ospedalizzazione a vantaggio di un’assi-

stenza personalizzata con un sostegno, dal punto di vista terapeutico, psicologi-

co e spirituale. Le strutture di accoglienza non selezionano le persone, non fanno 

discriminazioni razziali, di estrazione sociale, di cultura, di sesso e di gravità della 

patologia, ma accolgono tutti coloro che ne hanno necessità. Il loro scopo è 

quello di garantire un ambiente sereno di vita comune rispettando la dignità 

personale di ognuno e le condizioni di salute. L'assistenza sanitaria offerta risulta 

essere in gran parte specialistica infettivologica e prevede l’alternarsi di varie 

figure professionali mediche e paramediche. Per particolari esigenze è garantito 

un servizio di consulenza psichiatrica e psicologica o, quando necessario, compe-

tenze nuove quali quelle del terapista della riabilitazione neuropsicologica e del 

linguaggio. 

Questo tipo di assistenza permette al paziente di non essere ospedalizzato e di 

esprimere anche il desiderio di morire in un contesto sereno e dignitoso dove la 

solidarietà umana è il valore più importante anche per tutti coloro che fanno 

parte dell’equipe di lavoro della struttura.  
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CASA ALLOGGIO 

Lamar 
 

Sede: Via Alto Adige nr. 20 - 38014 Gardolo (Trento) 
tel.0461 961781 fax. 0461 956589 
e-mail: casalamar@citiesse.org 

 
 

Il nome “Casa Lamar” si riferisce alla località in cui è situata la struttura. E’ una 

Casa Alloggio per malati di AIDS in fase conclamata, ha una capienza massima 

di 10 posti letto ma è convenzionata con l’Azienda Provinciale per i Servizi 

Sanitari per un numero massimo di 6 posti letto. 

Le finalità principali della Casa Alloggio sono: 

 Accogliere, in un ambiente di tipo familiare, persone malate di AIDS, in fase concla-
mata, senza riferimenti familiari, personali, economici, sociali.  

 Creare condizioni per un progetto di vita: recupero di identità e riconciliazione con 
sé e gli altri. 

 Attuare un progetto educativo con possibilità di percorsi individualizzati, a seconda 
dei bisogni e delle necessità emerse. 

 Essere un luogo transitorio, dove l’ospite possa trascorrere alcuni periodi, durante le 
fasi alterne della malattia, sulla base delle proprie condizioni, delle proprie scelte e 
delle possibilità di accoglienza della struttura. 

 Rappresentare un ponte con la famiglia di appartenenza e con la realtà esterna, 
ricercando e stimolando rapporti di rete: per attività lavorative protette, tempo 
libero, salute e integrazione con il tessuto sociale. 

 Favorire l’integrazione tra ospiti, operatori e volontari, attraverso il dialogo e la 
solidarietà. 

 Essere un luogo dove ogni ospite possa convivere con la propria malattia e con le 
problematiche correlate ad essa.  

 
All’interno della Casa Alloggio vengono previste soprattutto attività educative, 

ricreative e culturali, ma vengono anche proposti percorsi individuali mirati al 

raggiungimento di una maggiore serenità per il paziente. 



Carta dei Servizi - Centro Trentino di Solidarietà ONLUS / Pagina 12 rev.04/07/2018 

 AMMISSIONE ALLE STRUTTURE DI CURA 
 
 
 

La Casa di Giano 
Il Progetto residenziale si rivolge a soggetti per i quali è stata stabilita una dia-
gnosi di comorbilità psichiatrica, ambosessi, maggiorenni, che manifestano un 
grave disagio psicologico e/o sociale, tale da richiedere un’immediata risposta di 
cura. Le richieste di inserimento nella struttura terapeutica sono effettuate dai 
Servizi Sanitari Pubblici (Servizi per le Tossicodipendenze, Servizi di Salute Men-
tale, Servizi di Alcologia) o da Centri e Istituzioni convenzionati, attraverso  in-
contri di presentazione del caso e di conoscenza del paziente. Dopo un periodo 
di accoglienza, finalizzato al conseguimento degli obiettivi della compensazione 
e della stabilizzazione, i pazienti che accettano di proseguire il loro percorso, 
vengono inseriti nel modulo successivo, in accordo con i Servizi sanitari di riferi-
mento. Non sono previsti inserimenti in assenza della fase valutativa che viene 
svolta in accoglienza. Viene definito un percorso terapeutico individualizzato 
concordato insieme al paziente e ai suoi servizi sanitari di riferimento. Quando 
gli obiettivi stabiliti con il paziente si considerano raggiunti, sempre in accordo 
con il Servizio di invio, si cerca di procedere ad un graduale riavvicinamento al 
territorio di provenienza (inserimento abitativo in appartamenti protetti, per-
corsi lavorativi adeguati)  
 
 

Casa Alloggio Lamar 
Gli inserimenti dei pazienti avvengono attraverso la diretta richiesta da parte 
del Reparto Infettivi dell’Ospedale di Trento, o comunque attraverso un preciso 
accordo con lo stesso. Gli invii possono essere fatti anche da altre strutture o Ser-
vizi (Ser.T., Servizi Sociali territoriali, Servizi fuori provincia, Case Circondariali), 
ma l’inserimento avviene previa approvazione del Responsabile del Reparto 
Infettivi. L’accoglimento del paziente avviene dopo una prima fase di conoscen-
za, attraverso specifici incontri con i Referenti del caso, l’illustrazione della condi-
zione psicofisica della persona e successivamente ad uno o più colloqui conosciti-
vi. 
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 SETTING TERAPEUTICO E PRESA IN CARICO 
 
 
Il setting è fondamentale nel contesto di cura. Tanto più le persone si trovano in 

difficoltà dal punto di vista psichico, tanto più hanno bisogno di un preciso set-

ting. Il setting si definisce come un luogo, uno spazio, un orario un tempo, delle 

regole. Uno degli aspetti più importanti è quello di fornire al paziente uno spa-

zio libero: il setting è il garante della libertà. Permette inoltre l’instaurarsi di 

punti di riferimento, necessari al paziente per collocarsi all’interno del percorso 

di cura, esercitando una funzione di contenimento, con lo spazio che ha il ruolo 

di contenitore. 

Nelle istituzioni di cura co-esistono il setting generale e i sottosetting; la 

“struttura” globale è costituita dall’Istituzione di cura nel suo insieme. Questa a 

sua volta presenta delle suddivisioni, almeno di carattere funzionale, nel tempo 

e nello spazio. Le regole che i pazienti sono tenuti a rispettare, gli orari generali 

legati alla convivenza, le modalità di entrata e di uscita dalla struttura, sono 

caratteristiche peculiari dell’Istituzione e possono variare a seconda dell’indiriz-

zo, della metodologia e degli obiettivi che l’Ente si prefigge. 

In seno al setting generale è possibile distinguere una serie di sottosetting: la 

condivisione delle regole (contratto di ingresso, orari, comportamenti, ecc.) rico-

nosce e garantisce il senso di dignità e di rispetto verso il singolo e il gruppo; le 

singole attività (colloqui individuali, gruppi, occupazioni formative, tempo libe-

ro, ecc.) proposte ai pazienti, sono caratterizzate da specifiche regole 

(diversificate per ogni attività) e mirano ad una diversa attribuzione di senso al 

tempo. Anche la regolazione (tempi e modi) dell’utilizzo dei vari ambienti 

all’interno delle strutture può essere considerata in questo senso. 

Nelle Istituzioni di cura la presenza di molti sottosetting permette la decanta-

zione dell’ansia, dell’impulsività e dell’incertezza, tutte caratteristiche facilmente 

riconoscibili nei pazienti inseriti nelle nostre strutture residenziali. 
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 LE EQUIPE DI CURA 
 
 
All'equipe compete assicurare un ambiente terapeutico ed educativo all'interno 

della comunità. Il valore terapeutico dell'esperienza comunitaria si esprime 

dunque principalmente attraverso il lavoro dell'equipe, rispetto alla capacità di 

di consentire la comprensione e l'integrazione delle parti frammentate del Sé 

del paziente. 

Le  professionalità e competenze diversificate all’interno delle equipe terapeuti-

che, garantiscono che la cura del paziente possa prevedere il trattamento di 

specifiche aree problematiche (es: sanitaria, psichiatrica, sociale). 

La presenza di operatori dell’area sanitaria (infermieri, operatori socio sanitari), 

permette di mantenere una continuità nel monitoraggio delle problematiche 

fisiche del paziente. Tutte le strutture si avvalgono della collaborazione dei me-

dici di base, che contribuiscono a rispondere alle esigenze sanitarie e di controllo 

soprattutto per i pazienti che presentano situazioni sanitarie maggiormente 

complesse. L’area psichiatrica e psicologica prevede la presenza costante di per-

sonale qualificato alla valutazione e al trattamento, anche farmacologico, del 

disagio psichico del paziente. 

Gli educatori svolgono funzioni di affiancamento e di facilitazione nelle attività 

previste all’interno delle strutture ma anche le pratiche all’esterno (es: pratiche 

di tipo sanitario e/o legale, colloqui per eventuali inserimenti lavorativi ecc..). 

L’obiettivo è di utilizzare le risorse del paziente per favorire un processo di con-

sapevolezza e di cambiamento. 

Attraverso l’integrazione delle diverse professionalità, funzioni e compiti all’in-

terno delle equipe terapeutiche e con la collaborazione in rete anche delle fa-

miglie dei pazienti e dei Servizi sanitari di invio, il trattamento è reso più effica-

ce   
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 LA CURA DELLE EQUIPE 
 
 
L’equipe di lavoro e il lavoro di equipe sono considerati degli strumenti fonda-

mentali per aiutare il paziente ad affrontare le difficoltà relative ad un malfun-

zionamento delle funzioni sopra descritte e al fine di conseguire gli obiettivi del 

progetto. All’interno delle equipe collaborano diverse figure professionali: psi-

chiatra, psicologi, educatori professionali, infermieri, che fungono da garanti 

della progettualità e da motore motivazionale per i pazienti. 

Sono previsti diversi momenti di formazione delle equipe, attraverso riunioni 

interne, corsi e aggiornamenti esterni, supervisioni di consulenti esterni. 

I gruppi di lavoro si muovono e si coordinano emotivamente ed operativamen-

te in modo continuo, dal momento che si devono esprimere come un corpo sano 

e forte che accoglie ed ingloba un corpo malato, infondendogli la sua forza vi-

tale: se il corpo malato resta estraneo all'equipe il trattamento fallisce. Il con-

trollo che l'equipe esercita su di sé mediante la supervisione è teso a prevenire e 

ad intercettare le disfunzionalità del gruppo che cura. 

La cura per una persona, una famiglia o un gruppo deve quindi riferirsi alla 

possibilità di limitare la sofferenza della psiche sostenendo l’Io, rivitalizzando la 

vita psichica. 

Cura quindi intesa come accudimento, occuparsi di, prendersi cura di sé (dalla 

semplice pulizia personale fino al prendersi cura della propria salute e gestire le 

proprie finanze). 

 

E’ quindi indispensabile la capacità da parte dell’équipe di raggiungere un ade-

guato equilibrio tra un certo rigore mentale, la precisione dei metodi e il man-

tenimento di una flessibilità di funzionamento. 

Il prendersi cura corrisponde quindi a mantenere e a rafforzare le capacità di 

sopravvivenza fisica e psichica delle persone che curiamo. 
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 IL RUOLO DEI VOLONTARI 
 

 

 

 

Il Centro Trentino di Solidarietà ONLUS collabora con l’Associazione Famiglie di 

Progetto Uomo, un gruppo di volontari che offrono sostegno a persone social-

mente deboli, fornendo aiuto morale, materiale ed economico e promuovendo 

momenti di incontro e di formazione a persone interessate ad intraprendere 

esperienze di volontariato. 

La partecipazione attiva dei volontari all’interno delle strutture terapeutiche 

del CTS è sempre stata considerata una preziosa risorsa. Essi ricoprono funzioni 

di collaborazione al lavoro delle equipe, come ad esempio l’accompagnamento 

dei pazienti alle visite mediche, la preparazione di pasti, l’organizzazione di 

momenti conviviali, soprattutto durante le festività, per offrire ai pazienti mo-

menti di svago e calore umano. 

Insieme all’Associazione Famiglie sono stati attuati percorsi di formazione e di 

aggiornamento per volontari, anche attraverso la promozione di progetti speci-

fici mirati al coinvolgimento di persone interessate all’ambito del sociale e del 

volontariato. 

L’importanza della formazione specifica dei volontari che operano all’interno 

delle strutture di cura, parte dalla necessità sempre crescente di acquisire, con-

solidare e migliorare le competenze e il grado di soddisfazione sia delle persone 

che beneficeranno delle attività di volontariato, sia di chi le propone. 
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 TIROCINI PROFESSIONALI 
 

 

All’interno delle strutture terapeutiche è possibile svolgere tirocini previsti dai 

corsi di studio per psicologi (anche specializzandi), educatori professionali e ope-

ratori della riabilitazione psichiatrica, attraverso convenzioni con alcune Univer-

sità degli studi e Istituti di formazione. 

Le mansioni richieste vengono individuate in relazione al piano di studi previsto 

e alle caratteristiche del tirocinante e prevedono sempre un primo periodo di 

conoscenza della struttura, attraverso l’affiancamento agli operatori nelle atti-

vità previste. 

Le richieste di tirocinio devono essere inoltrate presso la Direzione del Centro e  

prevedono un primo colloquio per definire gli obiettivi e le modalità di perma-

nenza all’interno delle strutture. 

 

 

SERVIZIO CIVILE 
 

L’Associazione è convenzionata per lo svolgimento dell’anno di Servizio di Vo-

lontariato Civile, che prevede la collaborazione con giovani che desiderano co-

noscere e impegnarsi nell’ambito del sociale. Le domande e le preferenze ven-

gono raccolte dagli Organi Provinciali competenti e successivamente indirizzate 

alle strutture convenzionate. 

 



Carta dei Servizi - Centro Trentino di Solidarietà ONLUS / Pagina 18 rev.04/07/2018 

  
 
 
 
 
 

COME RAGGIUNGERE LE STRUTTURE  
 

DEL CENTRO 
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Trento Centro - 38060 Trento TN   

In auto: 16.8 km 
(circa 19 min)  

1. Procedi est 0.3 km  

2. Mantieni la destra e procedi verso Viadotto Vela  24 m  

3. Mantieni la destra a Viadotto Vela  1.5 km  
2 min  

4. Mantieni la sinistra a SS45bis  
 

2.4 km 
3 min 

5. Continua su SS45bis  9.4 km 
10 min 

6. Mantieni la destra a Via Nazionale  0.3 km  

7. Svolta a destra a SP245  
 

0.7 km 
1 min 

8. Continua su Frazione Santa Massenza  
 

0.6 km 
1 min 
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Trento Centro - 38122 Trento   

In auto: 5.1 km 
(circa 6 min) 

1. Procedi est 77 m 

2. Mantieni la destra 24 m 

3. Mantieni la destra allo svincolo SS12 3.1 km 
2 min 

4. Prendi l’uscita Via Roberto Da Sanseverino 
  

0.8 km 
2 min 

5. Svolta a destra a Via Monte Baldo 0.3 km 

6. Continua su Via Vittorio Veneto 0.2 km 

7. Alla rotonda, prendi l’uscita 3° per Via Vittorio Veneto 0.2 km 

8. Svolta a sinistra a Via Fratelli Bronzetti 0.1 km 

 
Sede Amministrativa 
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Casa Alloggio Lamar 

Trento Centro - 38121 Trento   

In auto: 6.7 km 
(circa 6 min) 

1. Procedi est 0.3 km 

2. Mantieni la destra 0.3 km 

3. Mantieni la destra allo svincolo SS12 3.1 km 
2 min 

4. Prendi l’uscita Via Bolzano 0.3 km 

5. Mantieni la destra a Via Bolzano 2.6 km 

6. Svolta a destra a Via Alto Adige  91 m 
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 CENTRO RICERCA & STUDIO 

Il Centro Ricerca & Studio del CTS si occupa della progettazione culturale e della sua 

attuazione all’interno delle comunità terapeutiche del territorio locale e nazionale. I 

principali obiettivi del Centro riguardano l’organizzazione sia di momenti di confron-

to e discussione tra operatori del settore, per mettere a frutto le esperienze nel cam-

po del disagio, sia di percorsi formativi di aggiornamento sulle nuove emergenze nel 

campo delle dipendenze. 

 

Progettualità culturale 

 Iniziative culturali rivolte agli ospiti quali occasioni per conoscere le loro poten-
ziali attitudini e per valorizzare gli aspetti creativi della loro personalità; 

 Corsi di aggiornamento e di formazione professionale rivolti agli operatori che 
lavorano nelle comunità terapeutiche (del CTS); 

 Progetti di sostegno per le famiglie degli ospiti che facilitino/promuovano mo-
menti di incontro e di condivisione delle problematiche emergenti e compren-
dano, nel contempo, la individuazione delle potenzialità (esplicite o implicite) 
del nucleo famigliare come “risorsa”; 

 Pubblicazione di una rivista periodica che raccoglie le diverse modalità di coin-
volgimento e di apprendimento sviluppate nell’ambito operativo del CTS, per 
promuovere la riflessione, il dialogo, l’impegno di ciascuno a migliorare/far pro-
gredire il progetto del Centro; 

 

Progettualità sociale 

 Percorsi formativi aperti a tutti coloro che intendono frequentare le strutture in 
qualità di volontari e che sono interessati a migliorare le proprie capacità co-
municative, creative o assistenziali; 

 Progetti di ricerca e studio, anche con la collaborazione di altre associazioni, 
sulle fonti del disagio e della devianza giovanile, allo scopo di prevenirle e con-
tribuire concretamente ad una migliore qualità della vita, attraverso iniziative 
che incidano sulle politiche sociali e giovanili, a partire dal sistema scolastico, dai 
quartieri, dai nuclei familiari; 

 Progetti di formazione continua, che affrontano alcune delle problematiche 
sociali emergenti, come ad esempio le dipendenze legate all’uso di nuove tipo-
logie di “sostanze”, lo stress, la solitudine, etc.. Con tali percorsi formativi si inten-
de offrire la possibilità di approfondire le proprie conoscenze e al contempo 
confrontarsi su temi che condizionano il benessere della comunità territoriale; 
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 STANDARD DI QUALITA’ DEI SERVIZI 

Accoglienza, flessibilità, 
cortesia, trasparenza, infor-
mazione 

Il personale delle strutture garantisce una gentile 
accoglienza e la corretta informazione agli utenti 
riguardo a: compilazione dei modelli burocratici per 
l’inserimento presso la struttura terapeutica, accesso 
ai servizi, organizzazione della giornata con indica-
zione degli orari dei pasti e del riposo, documenta-
zione relativa al progetto terapeutico, tariffa appli-
cata annualmente dalla Provincia Autonoma di 
Trento. Se necessario il personale si avvale dell’aiu-
to di mediatori linguistici. 

Nr. minimo operatori per 
utente (turnazione sulle 24 
ore) 

Casa di Giano 1 operatore ogni 3 utenti Casa Lamar 
1 operatore ogni utente 
(con un minimo di 2 operatori per struttura) 

Tutela degli utenti Il modo di operare dei dipendenti all’interno delle 
strutture, indipendentemente dal ruolo ricoperto, 
dovrà sempre essere rispettoso nei confronti degli 
ospiti in carico rispetto alla dignità della persona ed 
al rispetto della privacy. Nessuna notizia e/o infor-
mazione riguardante l’attività terapeutica e degli 
utenti potrà essere divulgata o riportata a chicches-
sia. Si somministrano periodicamente questionari di 
gradimento disponibili presso l’ufficio operatori. 

Percentuale  questionari 
con giudizio positivo  

≥ 80 % 

Principali linee guida adot-
tate 

Linee guida per la programmazione dell’offerta dei 
servizi nell’area delle tossicodipendenze (Provincia 
Autonoma di Trento Dipartimento lavoro e welfare 
Delibera della Giunta Provinciale nr. 2191 del 
15/10/2012).  
M. Linehan, Trattamento cognitivo-
comportamentale del disturbo borderline, ed. Corti-
na 2001. 
Decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 
23 aprile 2008 (L.E.A.) 

Accreditamento istituzio-
nale  

Mantenimento accreditamento come ente ausiliario 
ai sensi dell’art. 12 D.P.G.P. 27/11/2000, n.30-48/
Leg e ss.mm. 

http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_primopianoNuovo_162_documenti_itemDocumenti_0_fileDocumento.pdf
http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_primopianoNuovo_162_documenti_itemDocumenti_0_fileDocumento.pdf
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Progetti di miglioramento Obiettivo principale del Centro è il conseguimento 

di una qualità ottimale dei servizi forniti agli utenti. 
Ogni struttura adotta un sistema costante di monito-
raggio della propria attività attraverso controlli di 
qualità interni ed esterni. Definisce annualmente 
progetti per il miglioramento della qualità a tutti i 
livelli dell’organizzazione. 

Nr. minimo di progetti di 
miglioramento annuale 

≥ 2 per processo operativo 

Pubblicizzazione della car-
ta dei servizi 

La carta dei servizi è stata presentata ai servizi sani-
tari territoriali di riferimento (Ser.T, Csm. Alcolo-
gia) ed è presente in ogni sede operativa. 

Aggiornamento carta dei 
servizi 

Periodicità minima annuale 





Sede Legale, Corso 3 Novembre, 132 - 38122 TRENTO 
tel. 0461 933179 - fax. 0461 331107 

www.citiesse.org 
info@citiesse.org 

CARTA DEI SERVIZI 


